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Nello statuto  della F.I.S.E. è previsto il riconoscimento di Scuola di 
Equitazione a centri affiliati che svolgono particolare attività scolastica e 
divulgativa

Art.16 - Riconoscimento di Scuole di Equitazione

1. Il Consiglio Federale concede il 

riconoscimento alle Scuole di equitazione 

gestite da Affiliati che con la loro effettiva 

e concreta attività contribuiscano 

all’incremento dello sport equestre.

2. Il Consiglio Federale annualmente indica il 

programma che le medesime società devono 

osservare.
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Obiettivi del Progetto Scuole

 Divulgare e uniformare un sistema

 Elevare il ruolo dell’istruzione di base

 Diffondere un concetto di cultura equestre 

che si allarghi oltre l’idea che le capacità e le 

abilità di un cavaliere siano misurabili 

unicamente con la partecipazione e i risultati 

in gara

 Riconoscere il valore dei centri affiliati che 

pongono al centro della loro attività 

l’insegnamento della una buona Equitazione di 

base, elemento imprescindibile per la crescita 

del movimento degli Sport Equestri.
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La Federazione riconoscendo il titolo di 

Scuola Federale agli enti affiliati che 

aderiscono al programma:

 Conferisce un marchio 

di qualità;
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Per gli enti affiliati ottenere il titolo di 

Scuola Federale:

 È  traguardo ambito e 

motivo di orgoglio;

 È uno strumento per 

aumentare la visibilità;
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I requisiti 

minimi per 

ottenere il 

titolo di Scuola 

Federale

 Essere un Ente affiliato alla F.I.S.E. da almeno 
2 anni e farne richiesta;

 La titolarità dell’istruzione dell’ente da parte 
di un Istruttore Federale di 2° o 3° Livello in 
forma esclusiva;

 La disponibilità di almeno un campo riservato 
in determinati orari alle attività della scuola;

 La disponibilità permanente per la Scuola di 
almeno sei cavalli/pony (di proprietà o in 
affidamento) idonei all’istruzione di base, dei 
quali almeno due idonei all’istruzione per gli 
Allievi in preparazione al conseguimento del 
Brevetto (idonei all’istruzione per elementari 
riprese di dressage, laddove è possibile 
equitazione di campagna, pony in grado di 
saltare percorsi di altezza di 70 cm, cavalli in 
grado di saltare percorsi di 80 cm).
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I requisiti per 

mantenere il 

titolo di Scuola 

Federale 

 Il mantenimento dei requisiti minimi;

 L’esecuzione del programma di 

istruzione di base multidisciplinare, 

strutturato per Corsi di Equitazione;

 Il passaggio dalla Patente A al Brevetto 

di almeno quattro Allievi ogni 2 anni;

 Il passaggio dal Brevetto al 1° grado di 

almeno due allievi ogni 2 anni;

 La partecipazione al Saggio Nazionale 

delle Scuole almeno ogni due anni, il 

cui formato è strutturato per essere la 

linea guida del programma didattico e 

verificarne l’esecuzione. 
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 In linea di principio, tutti gli enti 

affiliati che svolgono attività 

scolastica possono ottenere il 

riconoscimento di Scuola 

Federale, salvo averne 

motivazione e volontà;
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La Struttura Tecnica

 Gli Istruttori delle Scuole Federali

 I Delegati Tecnici delle Scuole
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 Il programma di formazione proposto dalla 

Federazione negli ultimi 40 anni (corsi 

stanziali, per moduli, per unità didattiche , 

ecc.) permette a tutti gli Istruttori 

diplomati di possedere le competenze per 

impostare presso il proprio centro un buon 

programma di istruzione;
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Gli Istruttori

Nella Scuola Federale possono 

operare più istruttori, dei quali:

 Almeno uno di 2° o 3° livello, 

responsabile in forma 

esclusiva dell’ente affiliato 

(il Tecnico potrà essere di 

riferimento ad un solo ente 

affiliato) a cui è affidata la 

supervisione e il controllo e 

l’applicazione dello 

svolgimento del Programma 

Didattico. 

 Uno o più istruttori, con 

qualifica di Istruttore di base 

o superiore. 11



I Delegati 

Tecnici delle 

Scuole

Due livelli:

 Il Delegato Tecnico Regionale o 

Territoriale, a cui il compito di 

sovraintendere il buon 

andamento del progetto sul 

territorio, con funzione di 

supporto tecnico e organizzativo 

alle Scuole e agli Istruttori;

 Il Delegato Tecnico Federale, a 

cui il compito di sovraintendere 

il buon andamento del progetto 

in generale e coordinare 

l’attività dei Delegati Regionali/ 

Territoriali;
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Il Programma

Didattico

 I Corsi di equitazione

 I Saggi di fine Corso

 Le Coccarde
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Il Programma Didattico prevede 
quattro Corsi:

1° Corso - Equitazione Intro;

2° Corso – Equitazione;

3° Corso - Preparazione 
all’Agonismo (conseguimento 

del Brevetto;

4° Corso – Agonistica 
(conseguimento del 1°

grado).
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Ogni Corso è regolamentato da un 

Programma Didattico 

Dove sono stabiliti gli argomenti da trattare, suddivisi per:

 Conoscenze generali

 Abilità a piedi

 Abilità a cavallo
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Al termine di ogni Corso è organizzato 

un Saggio finale

 I Saggi di fine Corso possono essere sociali o inter 

sociali (interni alla Scuola o raggruppando più Scuole);

 Sono un test di verifica collettiva dell’attività svolta, 

non hanno classifica;

 Sanciscono il raggiungimento dei traguardi tecnici 

degli Allievi;

 La calendarizzazione dei Saggi di fine corso è 

concordata con il Delegato Tecnico e comunicata al 

Comitato Regionale; 

 La lista dei promossi è comunicata al Comitato 

Regionale;
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Al termine del Saggio di fine corso agli allievi 

viene consegnato un distintivo e un diploma

 La Coccarda per gli allievi che hanno completato il 1°Corso

 La Coccarda di Bronzo per gli allievi che hanno completato il 2° Corso

 La Coccarda d’Argento per gli allievi che hanno completato il 3°Corso, che 
corrisponde al conseguimento del Brevetto.

 La Coccarda d’Oro per gli allievi che hanno completato il 4° Corso, che 
corrisponde al conseguimento del 1° Grado.
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Le Coccarde sono il distintivo che 

attesta:

 Le conoscenze generali

 Le abilità a piedi

 Le abilità a cavallo 

acquisite dagli allievi
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I Saggi finali 

del 1°e del 2°

Corso

 Prova di Presentazione (così come 
prevista nel regolamento Pony). 

E a scelta:

 Giochi, gimkana, carosello. Ripresa 
collettiva di 15/20 minuti. 
Movimenti di maneggio. In sezione 
e individuale. Passo, trotto, 
galoppo (solo per il 2° Corso). 
Barriere a terra e cavalletti. Piccoli 
salti (solo per il 2° Corso).

.

19



Il Saggio finale 

del 3° Corso 

corrisponde a 

l’esame per il 

conseguimento 

del Brevetto

 esecuzione di un grafico elementare di Dressage 
(liv. E).

 esecuzione di un semplicissimo percorso - h max
mt 0,80 (per pony h max mt 0,70).

 colloquio tecnico-culturale in cui l’allievo deve 
dimostrare di conoscere il cavallo, i suoi 
comportamenti, le cure a lui necessarie e alcune 
nozioni sui regolamenti federali.
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Il Saggio Finale 

del 4° Corso è 

l’esame per il 

conseguimento 

dell’Aut. a 

montare di 1°

grado

Partecipano Allievi che dopo aver conseguito la 

Coccarda d’Argento e in possesso del Brevetto, hanno 

completato il 4° Corso.

Hanno ottenuto almeno 200 punti in Categorie di h115 

di Salto Ostacoli (tabella DAM), delle quali almeno una 

di stile;

oppure 

Hanno partecipato ad almeno ad una Categoria 3 CCE, 

ottenendo il 55% nella Prova di Dressage, 0 penalità 

agli ostacoli nella prova di Cross Country e 0 penalità 

agli ostacoli nella Prova di Salto Ostacoli.

 Ripresa di Dressage serie E300

 Percorso di salto Ostacoli h115 di stile

 Un colloquio tecnico culturale in cui l’allievo deve 
dimostrare di conoscere Regolamenti e 
Regolamentazioni Fise delle Discipline Olimpiche, 
Ippologia, Tutela del benessere del cavallo.
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La possibilità di organizzare Il Saggio di fine 4° Corso – Agonismo, valido per il 

conseguimento dell’Autorizzazione a montare di 1° grado, è concessa alla 

Scuola Federale Sport Equestri successivamente alla prima partecipazione al 

Saggio delle Scuole nel nuovo formato. 
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